
G. Caruso incontra gli studenti del Liceo I.I.S. ”E. Medi” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla “Trilogia” all’approfondimento del 

tema ”Diversità e Integrazione”. Incipit del 

Dirigente, interventi delle docenti, riflessioni 

e proposte degli studenti.  

 

 

Venerdì 2 maggio, alle ore 9,15, nell’Aula Magna del Liceo Classico “Valli” di 

Barcellona P. G., ha avuto luogo l’incontro del dott. G. Caruso, autore della “Trilogia 

Siciliana”, con gli alunni di alcune classi del Liceo Scientifico ed una rappresentanza 

del corpo docente. 

Il Dirigente scolastico, Dott.ssa D. Pipitò, dopo il benvenuto al gradito ospite, ai 

docenti e agli alunni, ha richiamato l’attenzione dei presenti sul ruolo della Scuola 

come agenzia importante di formazione della coscienza critica degli studenti. Ha 

dichiarato, infatti, che la Scuola, attraverso le sue attività e i suoi progetti, 

contribuisce a far sì che i giovani maturino scelte consapevoli e libere. 

A seguire, la prof.ssa L. Genovese ha evidenziato il “valore” del testo narrativo per il 

messaggio chiaro che trasmette al lettore. Ha affermato che, come Cicciolella, Ndria 

e Mico, siamo tutti chiamati a esercitare la memoria storica e, proprio perché 

depositari di un grande patrimonio di civiltà e di accoglienza, nonostante le criticità 

del momento presente, dobbiamo impegnarci nella costruzione di una società aperta 

al dialogo interculturale e all’integrazione. 

Apprezzato l’intervento della prof.ssa M. Bisbano che ha esortato i giovani, 

attraverso dotti contributi storici, ad abbandonare ogni pregiudizio nei confronti degli 

stranieri, a sentirli “fratelli” pur nella diversità di lingue e culture. 

L’evento è stato animato anche dagli studenti che, interagendo in maniera sicura con 

l’Autore, hanno posto domande di approfondimento sui personaggi, sui miti, sulle 

scelte di contenuto, <<tre racconti di una Sicilia, patria di poeti, viaggiatori e 

libertini>>, realizzate dallo stesso.  

Gli studenti di 4^ e 5^ F, nella seconda parte dell’incontro, hanno proposto brevi 

video sul tema “Migranti” e, poi, attraverso un’esibizione artistica curata da Luana 

Barresi, alunna della classe 5^ F, hanno voluto evidenziare che, attraverso il 

linguaggio della musica e della danza, è possibile dialogare, relazionarsi con gioia, 

favorire l’integrazione sociale. 



Un evento, dunque, che ha incontrato il gradimento di tutti per l’importanza 

dell’incontro, dei temi trattati e dell’apertura al contributo degli studenti, che non 

sono stati semplici “beneficiari” ma anche “protagonisti” della giornata. (L. G.) 


